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ADORAZIONE    EUCARISTICA

“MA LIBERACI DAL MALE”
23 Giugno 2006 
Canto d’ingresso:   Pane del cammino
Esposizione del Santissimo

Sac: Nel nome del Padre …..      Tutti:   Amen

Il sacerdote introduce i temi dell’adorazione: 

- “Liberaci dal male”
- “Deus Caritas est” enciclica del Papa Benedetto XVI.

Lettore dall’Ambone:  Dal Vangelo di Giovanni:  Come il Padre ha amato me, così anch'io ho amato voi. Rimanete nel mio amore. Se osserverete i miei comandamenti, rimarrete nel mio amore, come io ho osservato i comandamenti del Padre mio e rimango nel suo amore. Questo vi ho detto perché la mia gioia sia in voi e la vostra gioia sia piena. Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi. Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.  (Gv 15, 9-17)

Riflessioni  sul tema da parte del sacerdote

Canto eucaristico:  Pane del cielo 

Segue un momento ( circa 30 min.) di adorazione personale

Spunti per la adorazione e la riflessione individuale:

-   E’ il Signore che ci manda il male, o siamo noi che con le nostre cattive abitudini, con i nostri comportamenti, ci facciamo da soli il male?

-  Quando pensiamo al male, desideriamo che tutte le persone siano aiutate da Cristo, o pensiamo che è meglio che Cristo aiuti solo noi contro il male?

-   L’amore coniugale è per noi un’amore che ci legherà per tutta la vita o nei nostri pensieri è un qualche cosa che è  destinato a finire?

 -   Maria una donna come tutte le donne della terra, è per noi un simbolo da imitare o è solo una figura da venerare? 

Sacerdote:  Liberaci  dal male  Signore.
Dal terrorismo che trppo spesso insidia il mondo contemporaneo, dalle calamità naturali, dalle malattie, dalla violenza, da ogni tentazione di divisione. 
Oggi, domani e sempre, fa che la nostra vita terrena possa essere serena, tranquilla e alla ricerca esclusiva della giustizia, della pace e votata all’amore per tutti i nostri fratelli, specialmente i più bisognosi  abbandonati e ultimi della nostra  società.

E quando avremo terminato i nostri giorni, fa che possiamo  goderti, o Padre, per l’eternità in cielo, dove regna la tua giustizia e la tua pace. 
Liberaci da quanto è indirizzato a sconvolgere l'ordine del creato e guida le "menti", impegnate nella ricerca scientifica, al rispetto dei valori umani e morali. 
Dacci la forza di liberarci dalle paure, dai pregiudizi, dai vizi, dalla vendetta, dal maligno che ci vuole trascinare nel suo viscido regno. 
Fa' crescere in noi l'albero dei buoni frutti. Amen  

Tutti: Amen

Canto eucaristico:  San Francesco

Lettore da posto:  L’Amore vuole innalzarci in estasi verso il Divino, vuole condurci al di là di noi stessi, e per questo richiede un cammino di ascesa, di rinunce, di purificazione e di guarigioni dai nostri vizi.  L’amore, che i greci chiamavano agape in opposizione all’amore materiale dei sensi, l’eros, esprime scoperta dell’altro, superando il carattere egoistico umano. L’agape,  è cura dell’altro e per l’altro, non cerca  in se stesso, l’immersione della felicità, cerca invece il bene dell’amato: diventa rinuncia, è pronto al sacrificio. Come l’amore coniugale, tende verso sviluppi più alti, verso le sue intime purificazioni, esso cerca la difinitività, e ciò in un duplice senso; nel senso dell’esclusività, solo quest’unica persona, e nel senso del per sempre. L’amore nel matrimonio,  comprende la totalità dell’esistenza in ogni sua dimensione, anche in quella del tempo. Non potrebbe essere diversamente perché la promessa fatta mira al definitivo: come l’amore mira all’eternità.  L’amore è estasi, ma estasi non nel senso di un momento di ebbrezza, ma estasi come cammino, come esodo permanente dall’io chiuso in se stesso verso la sua liberazione nel dono di sé, e proprio nel ritrovamento di sé, va verso la scoperta di Dio. “Chi cercherà di salvare la propria vita la perderà, chi invece la perde la salverà”  (Lc 17,33)  dice Gesù, egli con ciò descrive il suo personale cammino che attraverso la croce lo conduce alla resurrezione, cioè all’amore cosmico per tutti gli esseri viventi, non solo per gli eletti. Egli ci vuole indicare che l’essenza dell’amore è l’essenza dell’esistenza umana. L’uomo diventa veramente se stesso quando corpo e anima si ritrovano  in intima unità. Amen. (dal DCE 6)  
Tutti: Amen.

Lettore da posto Dove sei Gesù?, sono solo, in attesa di un tuo incontro!

Dimmi quale strada devo percorrere per incontrarti.

Illumina il  cammino che mi porta a te.

Affinchè nel chiuso della mia intimità possa riconoscerti e dire: « Sei tu mio Maestro? 
Eri morto ed ora sei vivo davanti a me!

Hai illuminato le tenebre di vita.

No, non lasciarmi più, sei tu la mia allegria!

Ti stringerò a me con tutto me stesso, perché non voglio perderti. Sarò con te.

Per annunciare la gioia della vita.

Per andare dai miei fratelli ed annunciare che colui che era morto è risorto e ora vive per sempre, e consolare il loro cuore.

Gesù, mia speranza! Gesu, mia certezza!

Gesù, mia luce e mia salvezza!» Amen.
Tutti: Amen

Lettore da posto: Signore Gesù, tu sei il pane che ci nutre.

Tu sei il pane che ci unisce.

Tu sei il pane che noi condividiamo.

Tu sei il pane che noi festeggiamo.

Tu sei la nostra vita, la nostra Pasqua.

Fa che il Padre tuo e nostro celeste accolga la preghiera di questa fraternità, la preghiera che tu stesso ci hai insegnato.

Tutti tenendosi per mano:  Padre Nostro   (cantato)……

Benedizione eucaristica.
Canto eucaristico:   Tantum ergo

Introduce il sacerdote poi tutti insieme:   Amo il Signore      
Amo il Signore perché ascolta 
il grido della mia preghiera. 
Verso di me ha teso l'orecchio 
nel giorno in cui lo invocavo. 

Mi stringevano funi di morte, 
ero preso nei lacci degli inferi. 
Mi opprimevano tristezza e angoscia 
e ho invocato il nome del Signore: 
«Ti prego, Signore, salvami». 
Buono e giusto è il Signore, 
il nostro Dio è misericordioso. 
Il Signore protegge gli umili: 
ero misero ed egli mi ha salvato. 

Ritorna, anima mia, alla tua pace, 
poiché il Signore ti ha beneficato; 
egli mi ha sottratto dalla morte, 
ha liberato i miei occhi dalle lacrime, 
ha preservato i miei piedi dalla caduta. 
Camminerò alla presenza del Signore 
sulla terra dei viventi.  Amen  (Salmo 116) 
Reposizione del Santissimo. 

Canto finale:   Grazie Maria
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